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Sanità Carlo Elia Schoen ha dato mandato al suo legale di valutare l'esposto: "Impossibile
prenotare la visita"

Nuova denuncia per le liste d'attesa
Non risultano posti liberi per l'esame specialistico prescritto con priorità D di 30 giorni

ALESSANDRO ANTONINI

1Nuova denuncia in arrivo per le liste d'attesa
in sanità. Anzi, in questo caso meglio definirle
liste bloccate. Impossibile prenotare, denuncia
un paziente.  Lui  è Carlo Elia  Schoen,  61 anni:
fino  a  un  lustro  fa  era  il  segretario  del  Pd  di
Foligno.  Si  è  dimesso  la  sera  delle  elezioni.
Ora  deve  effettuare  delle  viste  (per  privacy
non  aggiunge  altro)  ma  non  riesce  a  fissare
l'appuntamento.  Così  pubblica  sui  social,  Fb
nella  fattispecie,  gli  estremi  del  suo  caso.
Esordisce  specificando  che  il  post  è  "senza
commenti  né valutazioni".  "Il  12 luglio 2023 il
medico  mi  prescrive  visita  specialistica
priorità  D,  30  giorni.  Da  allora,  tutti  i  giorni  e
per almeno 5 volte durante la giornata, provo
a  prenotare  la  visita.  La  risposta  per  tutto
l'ambito regionale l'ho ormai  a memoria:  'non
ci  sono  posti  liberi  per  le  preferenze
selezionate'.  Credo che da domani  saranno le
forze dell'ordine a tentare a nome e per conto
della  magistratura".  Contattato  dal  Corriere

dell'U m b ria, Schoen ha confermato di "aver
dato  mandato  al  mio  legale  di  valutare  gli
estremi di una denuncia". Sarebbe la seconda
nel giro di poche settimane, dopo quella di un
paziente  oncologico  segnalata  in  queste
pagine  che  si  è  rivolto  alla  questura  per  una
tac  in  ritardo.  Un  problema  che,  ha  fatto
sapere  il  diretto  interessato,  si  è  risolto  dopo
la  notizia  apparsa  sul  nostro  giornale.
Tornando a Schoen, la necessità di  avere una
data  di  prenotazione  per  la  visita  è  legata  al
fatto  che  il  tipo  di  accertamento  richiesto  è
effettuato  solo  dall'azienda  ospedaliera  di
Perugia e quindi l'eventuale percorso di tutela
(l'utente  viene  richiamato  dagli  uffici  in  caso
di  posto  libero  in  tutti  i  presidi  regionali)
potrebbe  catapultarlo  in  sedi  diverse
facendogli  perdere  la  priorità.  "Peraltro  -
spiega  Schoen  -  ho  dovuto  richiedere  una
seconda  prescrizione  al  medico  perché  la
prima,  sempre a  30 giorni,  era  scaduta senza
essere riuscito a prenotare la visita".


